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di Claudia Marcuzzi e Loretta Schiavon 

 

 Da molti anni la Comunità Piergiorgio con 

sede a Caneva di Tolmezzo ha la fortuna di 

avere una bellissima collaborazione con 

l'Associazione Caneva. I suoi volontari sono 

sempre molto disponibili nell'organizzazione di 

eventi e feste in Comunità e si adoperano in 

alcuni lavori di manutenzione. Le signore di 

Caneva, le così dette "comari" hanno coinvolto 

alcune delle nostre ragazze in attività ricreative e 

di produzione di oggetti e ricami da esporre nei 

mercatini o nella pesca di beneficenza, durante 

la sagra del paese.  

 Ogni persona dell'associazione dà il suo 

contributo per sostenere e aiutare le nostre 

iniziative, coinvolgendo appunto i nostri utenti. 

Anche quest'anno, come da molto tempo a 

questa parte, siamo stati invitati al pranzo 

nell'ultima domenica di sagra e l’accoglienza del 

paese è sempre emozionante.  

 Le origini dell’Associazione Caneva risalgono 

all’inizio degli anni ’70 quando un gruppo di 

giovani decise di prendere in mano l’antica 

sagra di San Bartolomeo, un evento che già dai 

primi anni '50 languiva e era in pericolo di 

estinzione. 

 Gli inizi furono duri, ma col tempo 

l'Associazione è riuscita a dotarsi di tutte le 

attrezzature necessarie per l'allestimento della 

sagra, dal palco per i gruppi musicali, al chiosco 

dove vengono posizionate le varie postazioni 

della cucina, fino al tendone ad archi necessario 

in caso di pioggia. 

 Con il tempo è poi riuscita anche a comprare 

un locale, ristrutturarlo e adibirlo a sede dove 

disporre di una sala per fare le riunioni e di un 

magazzino dove riporre tutte le attrezzature. 
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 Il menù trova nella tradizione il suo punto di 

riferimento: l’antica ricetta della polente sarasine 

cotta in paioli di rame sul fuoco vivo e fatta con 

una miscela di farine di granoturco locale e di 

grano saraceno, il frico friabile di Caneva fatto di 

solo formaggio delle nostre latterie, senza patate 

e i tradizionali cjarsons alle mele. 

 Nel 1992, grazie al notaio Moro, l’Associazione 

Caneva ha ufficializzato il suo statuto che 

definisce che la stessa “ha come scopo di 

promuovere la felicità, la concordia e il progresso 

culturale, economico e sociale della popolazione 

di Caneva”. Per le opere di beneficenza 

l’Associazione dà priorità alla chiesa e alla scuola 

del paese. Proprio all’istituto scolastico è stato 

donato l’arredo del parco giochi (di cui si 

provvede anche alla manutenzione), un 

televisore e tutte le lavagne interattive che 

servono per aggiornare le aule alle nuove forme 

didattiche. 

 Alle attività della Comunità Piergiorgio, alle cui 

attività è sempre stato dato sostegno fisico e 

morale. È stato realizzato ex novo un piazzale 

lastricato di circa 200 metri quadri ove gli ospiti 

possano uscire a godere il sole all’aria aperta. 

 Sempre nell’ambito della salute e del progresso 

sociale, si organizzano serate tenute da esperti e 

indirizzate alla sicurezza domestica e personale. È 

stato acquistato e installato un defibrillatore ed 

annualmente è prevista e organizzata la 

formazione di una decina di operatori. 

 Dal 2018, è stato “adottato” un sentiero che 

parte dal paese e sale in cima alla montagna 

adiacente che viene pulito e manutenuto 

annualmente. 

 Ma l'Associazione Caneva non è solo “fare e 

dare” ma è anche e, soprattutto, “fare, dare e 

divertirsi assieme”. Spesso, quando ci si ritrova tutti 

assieme per organizzare e/o programmare 

qualche evento, non manca mai in chiusura una 

bicchierata in compagnia accompagnata dai 

dolci che le signore si preoccupano sempre di 

portare. 

 Ed è per questo spirito di collaborazione che 

unisce tutti che i soci, annualmente, assieme ai 

collaboratori e alle famiglie viene organizzata 

una gita culturale con mete località artistiche. 

 Chi desidera conoscere meglio l’Associazione 

e scoprire le deliziose pietanze proposte può 

partecipare alla sagra di San Bartolomeo che si 

tiene ogni anno nel mese di agosto. 

Il piazzale realizzato dall’Associazione 


